
                       Convention Donne Impresa Confartigianato        
               Roma, 20 e 21 ottobre 2011 

 
 

 
comunicato stampa 

 
Confartigianato ‘fotografa’ il mercato del lavoro femminile. 

Italia al top nell’Ue per aziende ‘rosa’: 1.531.200 
Friuli Venezia Giulia e Udine l’habitat migliore 

 
La crisi picchia duro, ma le imprenditrici resistono e fanno guadagnare all’Italia il 

record europeo del maggior numero di aziende ‘rosa’. 

A rilevarlo è l’Osservatorio sull’imprenditoria femminile curato dall’Ufficio studi di 
Confartigianato e presentato alla 13° Convention di Donne Impresa Confartigianato 
organizzata a Roma il 20 e 21 ottobre. 

Secondo l’Osservatorio, nel 2011 in Italia operano 1.531.200 imprenditrici e 
lavoratrici autonome. Al secondo posto la Germania con 1.383.500 imprenditrici, 
seguita da Regno Unito (1.176.500), Polonia (1.035.200), Spagna (912.500) e Francia 
(827.200).  

In particolare, le donne alla guida di imprese artigiane sono 368.677. 

Questa leadership italiana nell’Ue viene confermata anche dal peso che 
l’imprenditoria femminile ha sul totale delle donne occupate: in Italia è del 
16,4%, di gran lunga superiore al 10,3% della media dell’area Euro. 

Ma, per una donna, lavorare e mettersi in proprio nel nostro Paese non è facile 
dappertutto. 

Confartigianato ha rilevato l’habitat migliore in Friuli Venezia Giulia che guida la 
classifica delle regioni con le condizioni ideali perché si sviluppino l’imprenditorialità e 
l’occupazione femminile. Seguono Emilia Romagna e Umbria. Tra le province 
‘amiche’ del lavoro delle donne svettano ai primi tre posti Udine, Gorizia e Rimini.  

Nella zona nera della classifica regionale finiscono invece la Campania, la Sicilia e la  
Puglia. E tra le province con le peggiori condizioni per l’occupazione femminile si 
trovano Napoli, Palermo, Caltanissetta. 

“I dati del nostro Osservatorio - sottolinea Edgarda Fiorini, Presidente di Donne 
Impresa Confartigianato – dimostrano che fare impresa è sempre più un mestiere da 
donne. Siamo in presenza di una imprenditoria femminile forte e dinamica che va 
incoraggiata. Al pari dei nostri colleghi abbiamo bisogno di interventi che ci liberino dai 
troppi vincoli e costi che soffocano le iniziative imprenditoriali. E vogliamo contare su un 
welfare che permetta alle donne di conciliare lavoro e famiglia e di esprimere 
nell’impresa le nostre potenzialità”. 

 
Seguono tabelle 
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              Imprenditrici e lavoratrici autonome in Europa 
                                      I trimestre 2011 
Paese Donne occupate  

indipendenti                    % 

Italia 1.531.200 15,3 
Germania 1.383.500 13,8 
Regno Unito 1.176.500 11,7 
Polonia 1.035.200 10,3 
Spagna 912.500 9,1 
Francia 827.200 8,2 
Romania 521.500 5,2 
Paesi Bassi 399.900 4,0 
Grecia 391.800 3,9 
Portogallo 381.100 3,8 
Repubblica Ceca 251.500 2,5 
Belgio 175.400 1,7 
Austria 167.200 1,7 
Ungheria 139.800 1,4 
Svezia 126.700 1,3 
Bulgaria 117.300 1,2 
Finlandia 103.000 1,0 
Repubblica Slovacca 98.300 1,0 
Danimarca 59.300 0,6 
Irlanda 57.500 0,6 
Lituania 49.500 0,5 
Lettonia 38.600 0,4 
Slovenia 38.200 0,4 
Estonia 17.900 0,2 
Cipro 17.700 0,2 
Lussemburgo 6.400 0,1 
Malta 3.600 0,0 
UE a 27 10.028.200 100,0 
Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato su dati Eurostat 
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Le regioni ‘amiche’ del lavoro e dell’impresa femminile 
Anno 2011 - indice medio ponderato per il numero delle occupate donne (media 2010) 
Regione - ripartizione Posizione  

in classifica  

Friuli-Venezia Giulia 1  
Emilia-Romagna 2  
Umbria 3  
Provincia autonoma di Trento 4  
Provincia autonoma di Bolzano 5  
Lombardia 6  
Toscana 7  
Liguria 8  
Veneto 9  
Sardegna 10  
Marche 11  
Valle d'Aosta 12  
Piemonte 13  
Abruzzo 14  
Lazio 15  
Basilicata 16  
Molise 17  
Calabria 18  
Puglia 19  
Sicilia 20  
Campania 21  
   Ripartizione 
Nord-Est 1  
Nord-Ovest 2  
Centro 3  
Mezzogiorno 4  
Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato 
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Donne con cariche nelle imprese artigiane attive per regione 
II trimestre 2011 - Valori assoluti, var.% II trimestre 2011 su stesso periodo 2010, incidenza e ranking 

Regioni 
Donne con cariche  

nelle imprese  
artigiane 

Donne con cariche  
nelle imprese  

artigiane /  
persone con cariche  

nelle imprese artigiane 

Rank Distribuzione  
sul territorio Rank 

Var. %  
II trim.2011  

su II trim.2010 
Rank 

Abruzzo               9.959 22,1 1 2,7 13 0,5  5 
Basilicata            2.718 18,6 17 0,7 18 0,3  8 
Calabria              8.368 18,8 15 2,3 14 0,5  5 
Campania              16.622 18,7 16 4,5 8 1,3  2 
Emilia-Romagna        39.339 20,4 6 10,7 2 0,2  11 
Friuli-Venezia Giulia 8.396 21,0 4 2,3 14 0,5  5 
Lazio                 23.421 19,3 13 6,4 6 1,2  3 
Liguria               11.758 19,7 9 3,2 11 0,1  13 
Lombardia             68.331 19,5 12 18,5 1 0,1  13 
Marche                15.055 21,8 3 4,1 10 -0,1  16 
Molise                1.854 19,9 7 0,5 19 1,5  1 
Piemonte              34.287 19,7 9 9,3 4 0,3  8 
Puglia                15.708 17,0 19 4,3 9 0,8  4 
Sardegna              10.260 19,6 11 2,8 12 -1,4  20 
Sicilia               17.128 16,9 20 4,6 7 -0,9  19 
Toscana               31.943 20,5 5 8,7 5 0,2  11 
Trentino-Alto Adige 6.999 18,9 14 1,9 17 0,3  8 
Umbria                7.266 22,1 1 2,0 16 -0,3  17 
Valle d'Aosta         943 17,7 18 0,3 20 -0,3  17 
Veneto                38.322 19,8 8 10,4 3 0,1  13 
        
Nord Ovest 115.319 19,5 3 31,3 1 0,2  2 
Nord Est 93.056 20,1 2 25,2 2 0,2  2 
Centro 77.685 20,5 1 21,1 4 0,4  1 
Mezzogiorno 82.617 18,4 4 22,4 3 0,2  2 
ITALIA 368.677 19,6   100,0   0,2    
Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato su dati Unioncamere-Infocamere 

 


